PADOVA - SPOCCHIA E PRECEDENZE DELL'IERI E DELL'ALTRO IERI,

CON MODESTI INSERTI MODERNI

Non solo a Padova, vi era nei secoli passati (e ancora oggi in alcune regioni d'Italia), l'uso di dover cedere il passo ad una persona che aveva la pretesa di essere più importante del cosiddetto servo della gleba, o comunque povero senza diritti (il ridicolo "lei non sa chi sono io"). Michel de Montaigne: anche il re defeca.

Da un manoscritto cinquecentesco che riguarda proprio Padova si legge: ""La Chiesa dei Padri Neri della Natività di Santa Maria dei Servi, che ha contiguo il più bel portico della città, sotto il quale l'anno 1531 da quattro mascherati fu trucidato, forse per precedenza di strada appresso il muro, che un giorno si risolverà alla veneta di destra, con 33 ferite l'infelice Portmander, nobile polacco.""

Quell'episodio, come altri analoghi anche se non sanguinosi, fecero sì che Padova assumesse severi provvedimenti in sede di precedenze. Per cui l'11 marzo del 1601: ""Nel camminare la banda del muro non sia tenuta in alcuna considerazione, ma quelli che cammineranno insieme basti a dar la mano destra a chi vorrà honorare o per grado o per altri rispetti; fra quelli che si incontreranno si osservi che ognuno vadi alla sua drita et chi contrafarà prendendo del muro per superiorità se ben non fosse alla sua drita, sia havuto per per homo incivile et sia punito secondo l'eccesso in arbitrio agli Ill.mi Rettori di questa città"".

Un volta, anni fa, ero in autostrada diretto a Bologna. Vedo nello specchio sinistro una auto blu sopravvenire a tutta velocità. Non appena sta per raggiungermi, una mano esce dal finestrino destro con una paletta agitata come scacciamosche. Visto che non aveva segni particolari, non me ne dò per inteso e continuo per la mia strada; dietro era seduto un tipo che leggeva il giornale. Sulla targhetta "servizio di stato". Il solito balenottero trasportato di qua e di là. Alla faccia delle precedenze. Danimarca, Svezia, Olanda, i monarchi fanno la spesa da soli al supermercato dove ci vanno con la bicicletta, e senza il codazzo degli energumeni che salvaguardano, in Italia, il puparo di turno. qui sotto la prima strofa di Mistero Buffo di Fo che ben si adatta al puparo in auto, forse andava in qualche piazza a gridare quanto è bravo.

(((Ma che aspettate a batterci le mani 

a metter le bandiere sul balcone?
Sono arrivati i re dei ciarlatani
i veri guitti sopra il carrozzone.
Venite tutti in piazza fra due ore
vi riempirete gli occhi di parole
la gola di sospiri per amore
e il cuor farà tremila capriole.)))

E a proposito di precedenze: un uomo ed una donna si recano in bar: chi entra per primo? l'uomo ovviamente, per non permettere agli eventuali astanti di fare apprezzamenti sulla donna; e per uscire, prima la donna e poi l'uomo. Su una scala chi sale per primo? l'uomo che, se vuol parlare con la donna sarà lui a voltarsi e non la donna. A tavola o in salotto o in ristorante, è prima la donna a sedersi, e quando dovesse alzarsi, anche l'uomo di alza. Perché si dà la destra ad una donna? Gli uomini portano la spada a sinistra che impedirebbe il normale andare della donna, ma anche permette a l'uomo di sfoderare la spada se si dovessero ricevere minacce. A passeggio, due uomini ed una donna: la donna sta al centro difesa dai due; due donne ed un uomo: l'uomo è alla sinistra della donna di sinistra (motivo di spade). Ed alla via così; erano altri tempi, altre educazioni, ma mi fa piacere vedere che spesso esse sono ancora vive.

spicciolate di galateo? no! solo curiosità.

Francesco de Maria, nel settembre 2015

